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PRESENTAZIONE

La mostra su Alessandro Pini, viaggiatore in Egitto della fine del
‘600, espone preziose lettere e documenti dell’epoca, riuniti per la
prima volta dal Professor Rosario Pintaudi al quale sono veramente
grato per avere voluto arricchire le manifestazioni e le attività in cam-
po archeologico dell’Istituto di Cultura del Cairo.

L’insieme di tale inedita documentazione concorre ad approfon-
dire la conoscenza e la comprensione dell’Egitto dell’epoca che già
attirava l’interesse degli studiosi e la curiosità del viaggiatore.

Da questa mostra emerge la figura del Pini, e l’ambiente nel qua-
le egli si è mosso, imparando la lingua del luogo e vestendo alla moda
locale, raccogliendo antichità e nello stesso tempo contemplando i
magici tramonti sul Nilo e tenendo documentazione dei fenomeni
naturali dei quali era attento osservatore.

Pioniere dei ricercatori e degli archeologi, la sua figura di uomo
erudito ci trasmette le emozioni e i sentimenti da lui provati nell’in-
contro con una nuova, antica civiltà.

Ringrazio la dottoressa Diletta Minutoli che con dedizione ha
curato l’allestimento della mostra e la preparazione di questo catalo-
go, insieme al Professor Pintaudi e alla Professoressa Bresciani, affe-
zionati collaboratori e sostenitori di tutte le iniziative di questa Am-
basciata in campo archeologico.

 ANTONIO BADINI

Ambasciatore d’Italia in Egitto





PREFAZIONE

Questa mostra nasce per tradurre in immagini, per concretizzare
con una dimensione visiva avventure, impressioni, pensieri, parole
scritte da Alessandro Pini, viaggiatore curioso e poliedrico della metà
del ‘600. Si è scelta la sede dell’Istituto Italiano di Cultura del Cairo*
per esporre stampe, incisioni su legno, rame, acciaio, ritratti di per-
sonaggi e vedute di luoghi familiari al Pini e a lui cari, perché pro-
prio in Egitto ed in Oriente il Pini soggiornò per quasi due anni (1681-
1683). Attraverso le vedute dei luoghi e i ritratti dei personaggi ri-
percorriamo ora la vita di Pini e proponiamo al visitatore un panora-
ma delle immagini che la mente rievoca nel leggere la sua biografia e
le sue lettere.

Nato a Firenze il 3 maggio 1653, Alessandro Pini si addottorò
alla Sapienza di Pisa (1) in Filosofia e Medicina. Al ritorno in Firenze
(2) cominciò ad esercitare la medicina all’ospedale di S. Maria Nuova
sotto la guida di Francesco Redi (4) suo maestro e precettore, nonché
destinatario di quasi tutte le lettere edite in questa occasione (3). Nel-
la prima parte della sua esistenza, fu confortato dai favori prima di
Ferdinando II, poi del successore Cosimo III (5) Granduchi di Tosca-
na. Fu proprio quest’ultimo ad inviare Pini, già desideroso di vedere
nuove terre, conoscere altri popoli, viaggiare ed imparare lingue nuo-
ve (8), in Egitto allo scopo di candire “i fiori e giulebbi” e “i piccoli
baccelletti” dell’albero della cassia, in uso per le confezioni di pur-
gante, alla ricerca di nuovi semi di piante e fiori da inviare per il giar-
dino dei semplici, e per vagliare, studiare le mosse e le intenzioni
politiche e militari dei turchi.

Partito dal porto di Livorno (6 - 7) il 22 febbraio 1681, attracca nel

* Alla dott.ssa Maria Casini, esperto per l’archeologia presso l’Istituto Italiano di
Cultura del Cairo, ed ai professori Edda Bresciani e Rosario Pintaudi si deve l’iniziativa
di accompagnare l’edizione delle lettere di Alessandro Pini e Francesco Redi con una mo-
stra di incisioni d’epoca e riproduzioni fotografiche.

La direttrice dell’Istituto Italiano di Cultura del Cairo, dott.ssa Adelia Rispoli, ha
sostenuto e reso concreto il progetto mettendo a disposizione con la consueta generosità
mezzi e locali della struttura da Lei diretta.
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porto di Alessandria (9) il 3 marzo, sbarcandovi solo il giorno dopo.
Essa “è una bellissima città”, il cui porto “a guisa di mezza luna” è
sovrastato “a man dritta nell’entrare” da una “fortezza la quale è più
tosto un palazzo che una fortezza, similissima al palazzo dell’Ambro-
giana” (10), che Pini ben conosceva e dove spesso indirizzava le pro-
prie lettere.

Nel breve soggiorno “di passaggio” ad Alessandria, Pini incon-
tra Salomone de Palma, il quale gli dona un abito alla turchesca su
misura che “consiste in un bordato di seta di Damasco fino ai piedi
legato a cintola con una bella fusciacca di seta” (11), che Pini trova
talmente comodo, confortevole e “punto ridicolo” da farvi subito una
consuetudine che lo porterà a dire degli abiti indossati fino a quel
momento “Io mi rido adesso di questi abiti negri con questi collari
che paiono tanti spiriti, e come dicono i Turchi, di cento pezzi” (12).

Dopo un passaggio a Rossetto, Pini approda al Cairo il 22 marzo
1681, periodo nel quale era prevista - alla partenza dall’Italia, - la fiori-
tura della cassia, che sarebbe avvenuta invece solo due mesi dopo. Di
questa pianta e del suo frutto, di cui già si era occupato Prospero Alpi-
no nella Medicina Aegyptiorum (13), Pini dà un’accurata descrizione (14)
ed una fedele riproduzione in lettere inviate al suo maestro (15).

Il lungo soggiorno al Cairo (16 - 17) (fino alla fine del dicembre
1681), permette al Pini di visitare in lungo e in largo la città nel cui
inverno fa “tal freddo che si tremi più che in Italia” e nella cui estate
“gridano per le strade alcuni huomini pagati la crescita del fiume, si
che si sa senza andarlo a misurare” (18), fiume, il Nilo, “che se ne
beve a secchie senza sospetto alcuno” (19); gli permette di osservare
le piramidi (20 - 21) nel visitar le quali è colpito da una gran “paura
per avervi trovato dentro una gazzella la quale ci pareva il diavolo
da principio”, e di occuparsi di “alcuni studii così di Semplici, come
di altre cose e fra l’altre una anatomia d’un piccolo coccodrillo” (22) e
di serpenti e di scorpioni. Le prime impressioni vengono affidate ad
una lettera soltanto cinque giorni dopo l’arrivo (23).

Negli otto mesi di permanenza al Cairo, Pini si appassiona ai pro-
pri studi, ai costumi del luogo, alle antichità, delle quali cerca di com-
prare solo le migliori, ai monumenti: tutto lo affascina, lo colpisce,
gli desta emozioni forti che lo rendono “contentissimo facendo studii
da me assai desiderati con quiete grandissima” e tanto da dover am-
mettere alla partenza dal Cairo che “mi duole sommamente di lasciar
questo Paese e lo piango di tutto cuore, sì per la bontà dell’aria e del
acque, sì per la fertilità e bellezza della terra vestita di verde”. Con
unico rimpianto per aver visto ogni cosa del Cairo ad eccezione della
“entrata di un Bascià” in città, ma sperando “di poter vedere e adora-
re i Santi luoghi, che mi accendono del loro desiderio più che mai”.
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Al momento della partenza dall’Egitto (24 - 26) verso la Terra
Santa, ormai Pini è pratico della cultura locale, conosce bene la lin-
gua che parla e scrive; è in grado di selezionare la migliore letteratu-
ra del luogo (27) da inviare al Redi, conosce il valore delle cose e la
preziosità delle antichità e delle medaglie da acquistare; alla fine del
soggiorno ha speso 700 pezze per la propria sopravvivenza, i propri
studi e gli acquisti di beni archeologici (28).

All’inizio del 1682 Pini intraprende il pellegrinaggio attraverso
l’Arabia (29) e i luoghi occupati dai turchi (30), alla volta della ‘Terra
Sancta’ (31); la prima lettera dopo la partenza dal Cairo (l’ultima let-
tera dal Cairo risale al 28 dicembre 1681), è del 18 maggio 1682 (32);
in essa Pini descrive le avventure e le disavventure occorsegli in cin-
que mesi e mezzo di viaggio. Descrive i luoghi visitati: dopo la Terra
Santa, la Siria con le città di Tripoli, Damasco, Giaffa, Gaza “frontiera
sull’Egitto”, Ascalona e Rama, il Libano innevato e la Giudea “brut-
tissimo paese ove non si vedono altro che montagne di sassi nieri”,
tale da far meraviglia “come ella fusse la terra di promissione”, le cui
uniche bellezze sono Betlehem ed Ebron, oltre alla “bellissima Città”
di Gerusalemme, sua dimora per due mesi.

Poi ancora la Galilea di cui colpisce solo il gran numero di rovi-
ne, tali da fargli esclamare “Io non ho veduto fino a qui maggiori
rovine, in tutto l’imperio del Turco (33 - 35), fuori di quelle di Acri”.
Ed infine Seida, Tiro e Damasco, “la più elegante Città che abbia ve-
duto fin a qui, e nel più bel sito del levante”.

Chiude il suo viaggio ad Aleppo, “la meglio fabbricata di quante
ne ha l’imperio del turco per esser le sue case tutte di buona pietra e
ben fabbricate”; in questa città, il vivere “è molto caro”, “ma ci fa il
megliore di tutto il mondo. Mangiandosi giornalmente pernici, fran-
colini e lepri” (36). Di tanti paesi vale la pena visitar le città, di tante
etnie di popoli vale la pena conoscere usi e costumi, la caccia e le
danze (37); tutto è fonte di indagine, di ricerca, di osservazioni e di
sentimenti che legano sempre di più il Pini a quei luoghi e tali da
indurlo a ritenere “di avere visto tre parti del mondo l’Affrica, l’Asia
e l’Europa, e girato la maggior parte dell’imperio marittimo del Gran
turco. E visto molte belle cose, che sono degne vedersi”, “avendo vi-
sto il più bello [paese] dell’Affrica cioè l’Egitto, e il più bello dell’Asia
cioè la Soria, potendo dire al mio ritorno d’aver visto delle quattro
parte del mondo le tre, e di quelle il megliore”.

L’ultima lettera prima del ritorno in Italia è del 17 agosto 1682; la
prima, del giorno successivo allo sbarco a Livorno, il 3 gennaio 1683.

Nei due anni di missione in Egitto, Pini osserva, studia, si appas-
siona, visita i luoghi, indaga, si interessa ad ogni cosa; appaga le cu-
riosità scientifiche del suo maestro Redi, ma trascura l’indagine poli-
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tica per conto del Granduca sulle intenzioni militari dei turchi in un
momento particolare di conflitto tra Turchia e Occidente (di lì a poco
le armate turche assedieranno Vienna). Pochi sono gli accenni nelle
lettere agli avvenimenti politici, “le cose di Scio” (38) “avendo le nave
da guerra francese, nel cannonare, demolita una moschea, e parte del
Castello di quel luogo, dimorando fin a qui dinanzi a quel porto ben
armati fin a tanto che vi sarà sopra acqua un vascello tripolino di
dodici che ve ne sono”, i malumori tra i Bascià, e gli attacchi dei pre-
doni arabi alla carovana di ritorno dalla Mecca (39 - 40) che “era più
di sessanta mila persone”; pochi gli accenni, troppo poche le indagi-
ni in tal senso, tali da deludere le aspettative del Granduca e tali da
farlo decadere dalle sue grazie. D’altra parte la curiosità e l’interesse
per le cose nuove, per i costumi di popoli sconosciuti, per le piante e
gli animali di cui aveva solo sentito parlare o letto qualcosa, preval-
gono su tutto. Di ogni cosa fa disegni, prende appunti, ricopia le iscri-
zioni, ferma sulla carta le emozioni che nascono improvvise e scom-
poste. Ma tali le lascia: non si preoccupa di riordinarle e organizzar-
le; né la sorte lo aiuta, permettendo al mare di ingoiare nel golfo di
Acri (davanti a S. Giovanni), la nave che trasportava il tesoro frutto
delle sue ricerche: i disegni, le antichità acquistate e i resoconti da
mandare a corte.

Al ritorno in Italia, si trova privo della maggior parte dei reperti
e oggetti procuratisi in Oriente, non dispone di tutti i suoi appunti
poiché è stato depredato e derubato ben due volte durante il viaggio;
non è in grado di ripagare le aspettative dei suoi protettori che pure
hanno lautamente finanziato il suo viaggio, le ricerche, gli acquisti.

E allora, pur desiderando ardentemente di tornare in Oriente ed
in particolare a Costantinopoli al posto di Michelangelo Tilli e chie-
dendo e sollecitando numerose volte il suo maestro Redi, affinché
interceda presso il Granduca a che gli venga concessa questa oppor-
tunità, promettendo di spendere meno della metà dei fondi stanziati
(è ormai avvezzo alla lingua, possiede gli abiti e sa come muoversi
senza farsi ingannare), non riesce ad ottenerla, anzi è costretto a sog-
giornare prima a Firenze, per poi rifugiarsi a Venezia (41), mentre il
Tilli si reca a Costantinopoli inviando al Redi numerose lettere, an-
che durante il viaggio da Livorno a Costantinopoli, durante le tappe
di Ischia, Napoli, Messina (42 - 43), porti di passaggio e punti di sosta
obbligati per quasi tutte le navi.

Ma il desiderio di viaggiare lo spinge a cercare l’avventura sulle
galere di Toscana al servizio dell’ammiraglio Guidi che lo “favorisce
della tavola de Signori Cavalieri e d’una buonissima camera” e di
tutto ciò di cui ha bisogno, potendo visitare “nuovo paese senza spen-
dere” e guadagnando una bella somma.
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A bordo delle galere di Venezia compie ben due viaggi nella
Morea (44 - 45), durante le battaglie tra i Veneti e “gl’ottomanni” (46

- 48) approfittando nel visitare luoghi nuovi, per studiarli ed osser-
varne venti, maree e tutte le cose notevoli, guadagnando anche in
stima da parte dei comandanti e degli ufficiali della marina veneta,
tale da fargli ottenere poderi e case in Nauplia (Napoli di Romania)
(49) dopo la conquista del 1686.

Nel 1703 abbandona le galere per seguire, in qualità di medico, il
cavaliere Ascanio II Giulio Giustiniani nell’agognata Costantinopoli
(50 - 52), quella “Stambul” che aveva sperato e chiesto di visitare al
posto del Tilli e che sarà sua dimora per sette anni. Si sposa con Elena
vedova di Francesco Masselini l’anno prima di tornare a Venezia al
seguito di Ascanio II. Il suo cuore ed il suo animo rimangono in Orien-
te; la passione e l’amore, verso quei luoghi lo spingono a ripartire
dopo pochi mesi alla volta di Napoli di Romania con la sua famiglia.
Ma nel 1715 la presa della città e la schiavitù per lui e per la sua fami-
glia; una schiavitù che lo porterà alla morte di peste solo due anni
dopo nei bagni di Costantinopoli.

Questa grande avventura che è la vita di Pini, l’Egitto che colpi-
sce ora, come allora, per le sue bellezze, monumenti e costumi e quel-
l’aria di mistero che anche il solo nome racchiude, sono il centro di
questa mostra. Di tutti gli appunti, i disegni, gli scritti del Pini, a noi
rimangono solo le lettere e il trattatello sui costumi dei Turchi, visibi-
le per la prima volta in questa mostra in qualche pagina fedelmente
riprodotta (53).

Attraverso i ritratti di Redi e di Cosimo III, i disegni della Cassia,
le vedute delle città punti di partenza, di arrivo o luogo di studio e di
dimora del Pini, le carte geografiche e politiche, le incisioni della pre-
sa di Chio, ed infine le fedeli copie delle splendide miniature che il-
lustrano novelle persiane nel manoscritto Orientali 11 (conservato alla
Biblioteca Medicea Laurenziana di Firenze) di parti di lettere (anch’es-
se in Laurenziana), del trattato sui costumi dei Turchi (conservato
alla Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze) di mano del Pini (la
grafia di una persona non è meno esplicita di una immagine) abbia-
mo ricostruito ed animato il carteggio tra Pini e Redi, edito per la
prima volta in questa occasione, nel secondo volume della Collana
archeologica dell’Istituto Italiano di Cultura. Oltre all’edizione del
carteggio e del trattato De Moribus Turcarum, le riproduzioni di tutte
le stampe e le incisioni originali (talvolta coeve o precedenti al Pini
stesso), fanno del volume un prezioso tesoro da leggere per curiosità
e da sfogliare per il piacere degli occhi.

DILETTA MINUTOLI
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1. “... de’ giardini che vi spirano una aura si odorosa, come il Maggio in PISA gl’aranci”
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2. “dove il maggior Palazzo non è come una delle minori Case di FIRENZE”
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3. “Devotissimo Obbligatissimo Servitore Alessandro Pini”
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4. “All’Illustrissimo Signor mio Signore e Padrone Colendissimo il Signor FRANCESCO REDI”
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5. “... per Servizio di Sua Altezza Serenissima del Gran Duca di Toscana” COSIMO III



6. Il porto di LIVORNO con la Statua di Ferdinando I
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8. “Et io so come ero stordito sul principio che arrivai là senza conoscere alcuno, e di
più non sapendo allora parlar una parola”
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8. Il burattino veridico
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8. Il burattino veridico
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8. Il burattino veridico



9. “Il PORTO è bellissimo e resta a tramontana esposto assai agl’insulti di questo vento
per essere a guisa di mezza luna aperta dalla parte di esso”



10. “A man dritta nell’entrare a prima giunta v’è la fortezza la quale è più tosto un
palazzo che una fortezza, similissima al palazzo dell’AMBROGIANA”
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11. “... avendo conosciuto l’intentione mia di volermi fare un VESTITO alla turchesca, m’ha donato un vestito
bellissimo nuovo bello e fatto che mi torna indosso per appunto; non usando qui i sarti pigliar misura, ma
squadrano con l’occhio la persona, e si  appongono tanto bene, che i  nostri  col misurare”
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12. “... io mi rido adesso di questi abiti negri con questi collari
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12.  che paiono tanti spiriti, e come dicono i Turchi, di cento pezzi”
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13. “L’ALPINO dice che tutti i filamenti ingrossando diventono



13. silique, che mi ha dato da ridere assai ...”
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14. “Il fiore è della grandezza della figura,
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14. e della delicatezza d’un gelsomino di Spagna o Catalogna;
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14. il Color è giallo come di ginestra,
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14.  l’odore è acuto troppo ...”
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15. “Vi sono due vasi di conserva di fiori di CASSIA pestata e passata per staccio come
vedrà dall’iscrizzione;
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15.  ma perché i fiori della Cassia sono come i Gelsomini delicati, e che pestati perdono
il colore e il sapore e l’odore ...”



16. “Il suo giro è grande per esservi tra mezzo giardini assai, e poderi, e piazze che lo rendono assai maggiore,
non essendo una Città raccolta e unita, ma sparsa in varii luoghi, e quasi abbozzata”



17. “In questi nove Mesi che io ho fatto dimora in CAIRO stia certa Vostra Signoria che
non ho tralasciato di vedere alcuna cosa, havendo compito questa mattina di fare ogni

mia gita in questa Città ...”
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19. “... e non fusse questa buona acqua di NILO, che se ne beve a secchie
senza sospetto alcuno ...”



20. “... d’aver viste le PIRAMIDI [...] cose degne d’esser vedute da tutti” “Elle son tutte
fabbricate di pietre parallelepipede grande e sbozzate di fuori e ben congegnate. Dentro
vi sono lavori di marmi, granito et altre pietre che non saprei darli il nome...”
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21. “E dovessi stimare, così come si suol dire, a un dipresso, l’altezza di questa che è la
maggiore, direi che ella fusse più alta due volte della nostra cupola ...”
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22. “Hieri l’altro venne a vendersi in Cairo un piccolo COCCODRILLO vivo, ma non l’avendo saputo per tempo,
seppi che l’avevano comprato i Veneziani per tener in un laghetto che tengono in Casa”
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23. “Cinque giorni ho fatto dimora in Alessandria”



35ALESSANDRO PINI VIAGGIATORE IN EGITTO (1681-1683)

23. “D’Alessandria partitomi il dì 16 di Marzo per germa



36 DILETTA MINUTOLI

23. arrivai a Rossetto in tre giornate”



37ALESSANDRO PINI VIAGGIATORE IN EGITTO (1681-1683)

23. “Imbarcatomi nel Nilo il dì 19 quasi a mezzogiorno



38 DILETTA MINUTOLI

23. arrivai con buon viaggio in Cairo Sabato sera de i 22”



39ALESSANDRO PINI VIAGGIATORE IN EGITTO (1681-1683)

24. “... da poi che io sono arrivato in EGITTO ...”



40 DILETTA MINUTOLI

25. “Bisogna per questo viaggiare nell’alto EGITTO [...]; ma questi Paesi non sono come i nostri, così
ristretti che si vadia in una giornata da un luogo all’altro e però con poca spesa; perché di qui a là vi

saranno quindici giornate ...”



41ALESSANDRO PINI VIAGGIATORE IN EGITTO (1681-1683)

26. “Vostra Signoria sia persuasa che mi duole sommamente di lasciar questo Paese e lo piango
di tutto cuore, sì per la bontà dell’aria e del acque, sì per la fertilità e bellezza della terra vestita di
verde, fin in questa rigidissima stagione, siccome per infinite sue buone doti e qualità che da tutti

li sono attribuite ...”



42 DILETTA MINUTOLI

27. “Io per il grande studio che ho fatto in questo tempo intendo la lingua loro assai bene



43ALESSANDRO PINI VIAGGIATORE IN EGITTO (1681-1683)

27. e leggo, e scrivo, e se ci avessi da stare un anno vorrei diventare maestro ...”



44 DILETTA MINUTOLI

28. “Vostra Signoria Vedrà dalle spese che ho fatto in nove mesi che sono stato in Cairo,
con viaggi di qua e là per l’Egitto giornalmente, con SPESE di libri che mi costano assai
assai moneta, e questo li basti, di medaglie e altre bagattelle, che forse non mi sono

cavati troppi gusti non avendo speso di più di trecento pezze”



45ALESSANDRO PINI VIAGGIATORE IN EGITTO (1681-1683)

29. “... essendo oltre l’incommodo grande tanto pericolosi i viaggi della SORIA, che non si possa temer
d’avvantaggio; particolarmente ne i tempi che io mi son trovato, per essere li arabi tutti sollevati contro

i Governatori”
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31. “Dopo che io sono sortito dall’Egitto per visitare e far il mio pellegrinaggio di TERRA

SANTA, [...] non ho potuto accompire il mio debito di scrivere un verso a Vostra Signoria
Illustrissima e darli alcuno avviso, del mio viaggio di Soria...”



48 DILETTA MINUTOLI

32. “Dopo aver dimorato due mesi nella Giudea per visitare tutti quei santi luoghi, e poter
vedere a Pasqua il S. Giordano,



49ALESSANDRO PINI VIAGGIATORE IN EGITTO (1681-1683)

32. e il mar Morto; me ne partii per Seida porto di mare molto bello.



50 DILETTA MINUTOLI

32. Da Gierusalemme a Seida sono sei giornate, a chi vuol passare dalla Città di
Nazaret per visitare quel S. luogo”



51ALESSANDRO PINI VIAGGIATORE IN EGITTO (1681-1683)

33. “Avendo girato, e rigirato tutta la Soria affatto, e visto il meglio dell’Egitto, e qualche poco dell’arabia deserta,
con tanta mia sodisfazzione, e gusto che non mi sono ricordato né i pericoli, né i disastri mai che si patisce”



52 DILETTA MINUTOLI

34. “Bisogna che Vostra Signoria sappia che in niun luogo della TURCHIA fuori di Costantinopoli i Christiani
possono entrare nelle moschee, sotto pena d’essere bruciati”



53ALESSANDRO PINI VIAGGIATORE IN EGITTO (1681-1683)

35. “Io posso in somma dire come tornerò, di avere visto tre parti del mondo l’Affrica, l’Asia e l’Europa, e girato
la maggior parte dell’imperio marittimo del Gran turco. E visto molte belle cose, che sono degne vedersi”



54 DILETTA MINUTOLI

36. “Circa il vivere egli è vero che egli è molto caro in questo paese, ma ci fa il megliore di
tutto il mondo. Mangiandosi giornalmente pernici, francolini e lepri per vivanda ordinaria.

 Le LEPRE ci sono in grandissima quantità, e ottime al gusto...”



55ALESSANDRO PINI VIAGGIATORE IN EGITTO (1681-1683)

37. “... giacché io sono adesso pratico del paese delle maniere de i Turchi, e lor COSTUMI,
e lor modo di medicare e quel che importa più della lingua senza la quale in quei paesi

uno è cieco, e non vede niente”



56 DILETTA MINUTOLI

38. “... e le nuove che ricevono di Costantinopoli che il gran Visir sia sdegnato con
l’Ambasciadore, a conto delle cose di SCIO



57ALESSANDRO PINI VIAGGIATORE IN EGITTO (1681-1683)

38. che Vostra Signoria saprà meglio di me a quest’ora, avendo le nave da guerra
francese, nel cannonare, demolita una moschea,



58 DILETTA MINUTOLI

38. e parte del Castello di quel luogo, dimorando fin a qui dinanzi a qual porto ben armati



59ALESSANDRO PINI VIAGGIATORE IN EGITTO (1681-1683)

38. fin a tanto che vi sarà sopra acqua un vascello tripolino di dodici che ve ne sono”
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40. “Io sono stato una mattina a vedere il mantellino che manda in quel luogo il Turco per regalo o donativo, e
serve per coprire la cassa del lor falso profeta ogn’anno. È una opera veramente di grandissimo valore...”
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42. “... seguono il nostro cammino fin’a MESSINA altre due navi fiamminghe con il carico
per Venezia”



43. “... si desidera qualche segno di bonaccia, per potere sbarcare le mercanzie, e far vela verso MESSINA”



ALESSANDRO PINI VIAGGIATORE IN EGITTO (1681-1683) 65

44. “... non tralasciavo di molestarlo di MOREA giornalmente con le ricerche di alcune
spiegazioni sopra varii dubbi, che nelle osservazioni alla giornata m’occorrevano...”



66 DILETTA MINUTOLI

45. “I Dardanelli piccolo riparo averebbero fatto fin quì alle violenze di questo serenissimo Dominio, se le
tramontane non avessero colla loro forza rispinto più volte dall’ingresso di quella boccha le valorose armate

di questa invitta Repubblica”



67ALESSANDRO PINI VIAGGIATORE IN EGITTO (1681-1683)

46. “M’è convenuto questa campagna, così disposto dall’autorità di chi comanda
assistere alle Navi da guerra ...”



68 DILETTA MINUTOLI

46. “... Martedì presente che saremo a due di Maggio fa partenza la nostra nave verso
Corfù ove si farà la rassegna di tutti i legni per partirsi quanto prima per i Dardanelli”



69ALESSANDRO PINI VIAGGIATORE IN EGITTO (1681-1683)

47. “Il più forte antemural’ che difenda gl’ottomanni contro l’ostilità de’ Veneti, son le
tramontane, che però più giustamente degl’Antichi Ateniesi per testimonio di Pausania

potrebbero erigere alla Dea tramontana



70 DILETTA MINUTOLI

47. un famosissimo tempio in cui frà l’altre votive tavolette doverebbero appendere la
difesa di Negroponte la rotta data da quegli a Veneti a Scio, et il mantenimento della

loro potentissima armata Navale”



71ALESSANDRO PINI VIAGGIATORE IN EGITTO (1681-1683)

48. “... se per altro nell’infelicità dello stato in cui dalla mala sorte o dal voler del Cielo
son state condotte quest’arme



72 DILETTA MINUTOLI

48. non fussimo costretti dalla necessità di difesa d’insanguinarne ogn’anno con due e
trè furissimi combattimenti di mare”
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74 DILETTA MINUTOLI

50. “Io ho inteso qui la nuova del Signor Tilli inviato a COSTANTINOPOLI. Gle ne porto una
grand’invidia certo, non avendo mai da poi che sono in Levante desiderato altro che di fare, in
qual si fusse maniera quel viaggio, per finire il giro dell’Imperio maritimo del gran Signore...”
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76 DILETTA MINUTOLI

52. “... una bellisima Città, e la meglio situata del mondo”



77ALESSANDRO PINI VIAGGIATORE IN EGITTO (1681-1683)

53. “De moribus Turcarum relatio Excellentissimi Domini Doctoris Alexandri Pini”



78 DILETTA MINUTOLI

53. “De moribus Turcarum relatio Excellentissimi Domini Doctoris Alexandri Pini”
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53. “De moribus Turcarum relatio Excellentissimi Domini Doctoris Alexandri Pini”



80 DILETTA MINUTOLI

53. “De moribus Turcarum relatio Excellentissimi Domini Doctoris Alexandri Pini”
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